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La seduta comincia alle 18,10. 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Se non vi sono obie­
zioni, r imane stabil i to che la pubbl ic i tà 
della seduta sarà ass icurata anche me­
diante r ipresa audiovisiva a circui to 
chiuso. 

(Così rimane stabilito). 

Audizione del ministro del tesoro sulla 
vicenda Lombardfìn. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca l 'audizione, ai sensi dell 'ar t icolo 143, 
comma 2, del Regolamento della Camera , 
del minis t ro del tesoro, senatore Guido 
Carli, sulla vicenda Lombardfìn. 

Ringrazio il minis t ro Carli per la sua 
presenza e mi scuso per il leggero r i t a rdo 
con cui d iamo inizio al l 'audizione, ceden­
dogli immed ia t amen te la parola . 

GUIDO CARLI, Ministro del tesoro. Il 
Governatore della Banca d 'I tal ia ed il 
presidente della Consob, r i spe t t ivamente 
nelle audizioni del 27 se t tembre e del 3 
ot tobre, hanno fornito a ques ta Commis­
sione ampi chiar iment i sulla vicenda 
Lombardfìn, in relazione alle r ispet t ive 
competenze in ma te r i a di vigilanza sui 
mercat i e sulla s tabi l i tà del s is tema fi­
nanziar io . 

L'at tenzione del Par lamento , e segna­
tamente di questa Commissione, è da 
lungo t empo incent ra ta sui problemi del­
l'efficienza dei mercat i mobi l iar i , con ri­
guardo alla s tabil i tà degli opera tor i abili­
tat i e con riferimento alla t rasparenza ed 
alla certezza delle negoziazioni. 

Le r i ch iamate esigenze danno ragione 
de l l 'oppor tuni tà di consol idare ed arr ic­
chire, su un p iano di reciproco equil ibr io, 
ed in a rmon ia con gli o rd inament i e le 
t radizioni , le a t t r ibuzioni di vigilanza 
propr ie delle ist i tuzioni di vertice, alle 
qual i è commessa la responsabi l i tà dei 
merca t i e della affidabilità e corret tezza 
delle operazioni . 

Su questo p iano, l 'a t t ivi tà della Com­
missione, in sede di innovazioni norma­
tive, ha avuto e cont inuerà a ricevere la 
convinta e dia le t t ica col laborazione del 
Governo, in u n a prospet t iva a t t en ta all 'e­
voluzione della discipl ina europea in 
t ema di in termediaz ione e di control lo 
sui merca t i f inanziari . 

Passo a riferire in ordine agli eventi . 
La ricognizione dei r appor t i delle Autori tà 
di vigilanza sulle a t t iv i tà di controllo, 
svolte nel passa to anche non recente con­
sente di r i tenere adempiu t e le condizioni e 
le procedure di control lo nei confronti 
della commiss ionar ia Lombardf ìn . 

Secondo q u a n t o è s ta to riferito, la si­
tuazione debi tor ia della Lombardf ìn pre­
sentava or ig inar iamente uno sbilancio di 
circa 46 mi l iard i di lire nei confronti di 
nove aziende di credi to , di fronte ad u n a 
disponibi l i tà di affidamento di circa 78 
mi l ia rd i . Nel corso del 1990, e con riferi­
men to al mese di giugno, la s i tuazione 
evolveva in u n a maggiore disponibi l i tà di 
credi to (91 mil iardi) , men t r e il n u m e r o di 
banche creditr ici saliva a dieci. Una 
quo ta r i levante dei f inanziament i rive­
stiva la forma tecnica del con t ra t to di 
r ipor to , men t r e le banche r i su l tavano ga­
ran t i t e con uno scar to m i n i m o del 50 per 
cento del valore dei titoli, calcolato ai 
prezzi di compenso . 

Nel corso del mese di luglio, la Lom­
bardfìn manifestava difficoltà finanziarie 
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dovute al l ' improvviso acquis to dal l 'es tero 
di titoli PAF, di fronte alle qual i le ban­
che creditr ici , di comune intesa, proroga­
vano le operazioni di un mese, acce t tando 
una r iduzione delle percentual i dello 
scarto di garanzia , autor izza ta dal la Con-
sob in deroga alle disposizioni generali 
che prescrivevano un l imite del 50 per 
cento, così consentendo di finanziare il 
più r i levante portafoglio di titoli e di li­
berare pa r t e dei titoli acquis ta t i a ri­
por to , in vista della l iquidazione mensi le 
di borsa . 

La decisione doveva essere va lu ta ta 
nel quad ro de l l ' au tonomia decisionale de­
gli ist i tuti di credi to, la cui esclusiva re­
sponsabil i tà nell 'esercizio dell ' impresa 
credit izia non può che risalire per ogni 
effetto, ai competent i organi aziendal i . 
Peral tro, la decisione delle banche credi­
trici poteva fondatamente essere basa ta 
sull 'esigenza, di comune interesse, di pre­
venire riflessi negativi sul merca to , in 
fase compless ivamente recessiva, e sulla 
oppor tun i tà di consentire un tenta t ivo di 
s is temare il consistente pacchet to di mi­
noranza delle azioni « Partecipazioni fi­
nanziar ie ed industr ia l i S.p.A. », che co­
st i tuiva pa r t e r i levante dei titoli posti a 
garanzia degli affidamenti . 

In precedenza, con avvio nel 1989, la 
CONSOB aveva a t t iva to un ' ispezione ed 
un successivo moni toraggio sulla si tua­
zione pa t r imonia le della commiss ionar ia , 
dai qual i era emerso che il f inanziamento 
degli acquist i di titoli in propr io veniva 
a l imenta to ut i l izzando linee di credi to 
sulle anzidet te operazioni di r ipor to e su 
anticipazioni bancar ie , garant i te da titoli 
di propr ie tà della stessa commiss ionar ia , 
nonché da titoli della clientela, acquisi t i , 
a loro volta, su r ipor t i . 

Inoltre, e ra r isul ta to che la commissio­
nar ia Lombardfìn appar teneva ad u n 
gruppo in cui a l t re società de tenevano 
titoli PAF e che la par tecipazione consoli­
da ta del g ruppo Lombardfìn nella PAF 
superava, sempre nel mese di luglio, il 30 
per cento del capi ta le di ques t 'u l t ima so­
cietà. L ' improvvisa concentrazione di 
tu t t i i t i toli PAF del g ruppo nella com­
missionar ia e la verificata assenza di po­

tenziali acqui rent i delle stesse azioni 
compor tava , quindi , u n insostenibile im­
mobil izzo finanziario. 

La posizione debi tor ia della commis­
sionaria nel f ra t tempo assumeva dimen­
sioni maggior i , a causa della s t ipulazione 
di nuovi r ipor t i con due aziende di cre­
dito, finalizzate a f inanziare il p a g a m e n t o 
dei titoli PAF dal l 'es tero e garan t i t e dagli 
stessi t i toli . 

Compless ivamente , dopo la l iquida­
zione di luglio, l 'esposizione bancar i a am­
mon tava a 145 mil iardi , di cui 138 in 
r ipor t i scadent i a fine agosto, garan t i t e 
da titoli per u n controvalore di 188 mi­
l iardi e con conseguente abbas samen to 
dello scar to di garanz ia al 35 per cento, 
calcolato ai prezzi di compenso . 

Il 31 luglio, la CONSOB, comple ta ta 
l ' i s t rut tor ia in mer i to al l ' ispezione se­
condo le normal i procedure , procedeva 
formalmente a contes tare al la commissio­
nar ia le i r regolar i tà r i scont ra te , consi­
stenti in u n a insufficiente pa t r imonia l iz -
zazione, gravi carenze organizzat ive e va­
rie violazioni alle disposizioni e m a n a t e 
dal la stessa CONSOB in t e m a di deposit i 
a garanzia . 

Tut tavia , la disponibi l i tà di finanzia­
ment i e l 'avvio di u n processo di r icapi ta­
lizzazione, consent ivano ancora alla CON­
SOB di non sospendere il p roseguimento 
del l 'a t t ivi tà della commiss ionar ia , t enu to 
conto anche della m a n c a n z a di rec lami o 
di indici oggettivi di i n a d e m p i m e n t o delle 
obbligazioni assunte . Il t i to lare , comun­
que, si impegnava a non avviare nuove 
operazioni . 

È da r i tenere , qu indi , che le valuta­
zioni della CONSOB furono ispirate dal­
l 'esistenza di u n interesse generale all 'or­
d ina to svolgimento delle operazioni in ti­
toli e dal convincimento che gli is t i tut i di 
credi to fossero a u t o n o m a m e n t e in grado 
di va lu ta re l 'ent i tà dei r ischi assunt i . 

Nel f ra t tempo e nel mese di agosto, si 
accen tuavano le difficoltà della Lombard­
fìn, men t re le condizioni del merca to si 
aggravavano per effetto di u n generale 
r ibasso delle quotazioni , dovuto anche ai 
noti eventi in ternazional i . Conseguente­
mente , le banche r innovavano i r iport i in 
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scadenza al la fine di agosto, con ul ter iore 
riduzione degli scarti di garanzia , autoriz­
zata dal la CONSOB in deroga nel tenta­
tivo di prevenire l ' insolvenza della com­
missionaria . 

Tut tavia , scaduto il t e rmine stabi l i to 
dalle precedenti , r i ch iamate contestazioni 
della CONSOB, la cui fondatezza non era 
sostanzialmente sment i ta da pa r te della 
stessa commissionar ia , e tenuto conto del­
l 'aggravamento della si tuazione debitoria , 
il 13 se t tembre ne veniva disposta la so­
spensione dal l ' ammiss ione negli ant i re­
cinti della borsa valori di Milano e, con­
seguentemente, dalle l iquidazioni dei ti­
toli presso le s tanze di compensazione. 

In assenza di r innovo dei r iport i da 
par te delle banche, in da t a 27 se t tembre 
la commissionar ia non era in grado di 
versare il saldo di l iquidazione. Per tan to 
il comi ta to diret t ivo dichiarava l'insol­
venza di borsa e la deputazione di borsa 
autorizzava la l iquidazione coat t iva della 
posizione in titoli della commiss ionar ia , 
dalla quale è der ivato un realizzo di circa 
lire 100 mil iardi , di fronte a finanzia­
ment i ricevuti per lire 136 mil iardi . 

I crediti vanta t i dalle aziende bancar ie 
insoddisfatte a m m o n t a n o , quindi , a circa 
36 mil iardi , ment re l 'esecuzione della 
vendita coat t iva ha consenti to di a t t ivare 
la procedura concorsuale, precedente­
mente sospesa nei confronti della com­
missionaria, e di dare corso alle ul ter iori 
fasi di comple tamento della l iquidazione. 

Le questioni, sulle qual i è appa r sa 
centra ta l 'at tenzione della commissione, 
nelle precedenti fasi dell 'audizione, sono 
riconducibil i alle seguenti: efficacia dei 
controlli e degli interventi delle diverse 
istituzioni preposte alla vigilanza; coin­
volgimento nella vicenda di ta luni ist i tut i 
di credito, nonostante la si tuazione di al­
larme, generatasi sulla commiss ionar ia , 
risalisse al mese di giugno; valutazioni 
della vigilanza in relazione ai riflessi dei 
provvedimenti adot ta t i , per il passa to , da 
alcune borse estere nei confronti del t i to­
lare della stessa commissionar ia ; infine, 
rappor t i t ra r i t i ro di linee di credi to 
estere ed operat ivi tà della commissiona­
ria. 

Sul p r i m o pun to , r i ch iamo ancora 
quan to più volte det to , in varie sedi par­
l amenta r i , e cioè che le vicende dei mer­
cati finanziari sono o rma i correlate ed 
interagiscono t ra loro, in amb i to nazio­
nale ed in ternazionale , con es t rema rapi­
di tà . 

L 'at tenzione e gli intervent i degli or­
gani di vigilanza, anche in relazione agli 
effetti della l iberalizzazione dei movi­
ment i di capi ta le , sono concentra t i sui 
merca t i dei titoli pubbl ic i e pr ivat i , sul 
col locamento dei prest i t i , sull 'erogazione 
del credi to ad in te rmedia r i e ad investi­
tori , sulla gestione delle s tanze di com­
pensazione. Le inadempienze nella fase 
della l iquidazione possono p rodur re effetti 
di destabil izzazione diffusa, di fronte alla 
quale l 'ordinato funzionamento dei mer­
cati può r i su l tare compromesso . Gli or­
gani di vigilanza devono, quindi , operare 
con s o m m a p rudenza e con tempest iv i tà , 
med ian te procedure in tegrate ed in base 
a discipline coordina te . 

S e m b r a che la sensibil i tà a quest i 
temi risult i genera lmente acquis i ta , se­
condo quan to è da to di dedur re dall 'a­
vanza to s tadio di e laborazione della 
nuova normat iva sugli in te rmediar i di 
borsa , alla quale si dovrà dare quan to 
p r i m a organico comple t amen to con la di­
sciplina sugli in te rmedia r i f inanziari non 
bancar i . 

In ogni caso, la vicenda Lombardf ìn 
ha visto le ist i tuzioni di vigilanza operare 
in vista dell ' interesse generale a l l 'o rd inato 
regime di funzionamento del merca to ed 
in s intonia t ra di loro. 

Sul secondo pun to , sottolineo che, in 
t ema di vigilanza bancar ia , i poter i a t t r i ­
bui t i al la Banca d ' I tal ia non incidono su 
singoli a t t i di gestione, che sono r imessi 
alla discrezionali tà ed al la responsabi l i tà 
degli organi in terni delle banche . 

Nella specie, la valutazione del rischio 
sulle operazioni in titoli e l ' intervento sui 
r ipor t i , f inanziato da alcuni ist i tuti di 
credi to, sono s ingolarmente e di volta in 
volta suscett ibil i di verifica, sul p iano 
della p rudenza e della corret tezza, a cura 
degli organi bancar i che ne h a n n o la re­
sponsabi l i tà , in base ai r ispett ivi ordina-
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ment i , e davant i agli azionisti , fermi re­
s tando i poter i del l 'organo di vigilanza in 
ordine al la complessiva si tuazione delle 
aziende. Sot to questo profilo, la r i levanza 
di specifiche operazioni prescinde dal loro 
a m m o n t a r e e dagli effetti diret t i sulla 
s tabi l i tà del l 'azienda, r ivestendo impor­
tanza, invece, per il giudizio sulla condu­
zione e sugli aspet t i pa t r imonia l i , di red­
dit ività, di r ischiosità, organizzat ivi , pro­
fessionali e di corret tezza. 

Per quan to r iguarda il terzo dei deli­
neat i aspet t i problemat ic i , l 'evidenziata 
ed accer ta ta circostanza della comunica­
zione, da pa r t e di una borsa estera, di 
sanzioni per fatti r iconducibil i al cosid­
det to insider trading, men t re non appa re 
di per sé r i levante allo s ta to delFordina-
mento in terno, r i ch iama ancora u n a volta 
l 'esigenza che il Pa r lamento complet i 
quan to p r i m a l 'esame del disegno di 
legge sull 'uso di informazioni r iservate , 
a t tua lmen te al Senato . Infatti , gli effetti 
sanziona tori , previsti dal la p rede t t a ini­
ziativa, consent i ranno di rendere più tra­
sparent i le negoziazioni sui merca t i , oltre­
ché di va lu tare , sul p iano della corret­
tezza professionale e del l 'onorabi l i tà , i 
compor tament i degli operator i , con diret t i 
riflessi sulle abil i tazioni e sulle autorizza­
zioni. 

Per quan to concerne, poi, i cont ra t t i 
di r ipor to e le a l t re relazioni in t ra t t enu te 
dalla commiss ionar ia con u n is t i tuto di 
credi to estero, la qual i tà e la r i levanza 
giuridica degli stessi costi tuiscono tu t to ra 
oggetto di ver tenza t ra commiss ionar ia , 
ist i tuti di credi to nazionali ed az ienda 
estera, in relazione al la definizione dei 
reali rappor t i sostanziali intercorsi , men­
tre la Banca d 'I tal ia ha in corso appos i ta 
is t rut tor ia per l ' accer tamento delle condi­
zioni e dei presuppost i della s t ipulazione 
di r ipor t i con un is t i tuto credit izio, inter­
venuta nella fase cri t ica del l 'operat ivi tà 
della Lombardfin. 

Per q u a n t o concerne le fasi p iù re­
centi , ed ancora in corso di svolgimento, 
va r icorda ta l 'avvenuta ape r tu ra del pro­
cedimento d'ufficio da pa r t e della sezione 
fal l imentare del t r ibunale di Milano, allo 
scopo di accer tare , a seguito della vendi ta 

coat t iva, lo s ta to pa t r imonia le res iduo 
della Lombardfin, in relazione al q u a d r o 
societario e come presuppos to procedi-
menta le pe r l 'eventuale dichiarazione 
dello s ta to d ' insolvenza, ai fini ul ter ior i 
del l 'a t t ivazione delle o rd inar ie p rocedure 
concorsual i . 

Questi , i fatti . La sede p a r l a m e n t a r e 
non è luogo per riferire le numerose , m a 
incontrol labil i ed interessate voci sul pos­
sibile r i levamento della posizione della 
commiss ionar ia da pa r t e di pr ivat i e sulle 
eventual i intese con le aziende credi tr ic i . 
La definizione dei futuri asset t i d ' interessi 
è quest ione affidata a l l ' au tonomia delle 
pa r t i ed a valutazioni nelle qual i non vi è 
spazio per interferenze, u n a volta che il 
governo delle s i tuazioni sia s ta to affidato 
a l l ' au tor i tà giudiziar ia , nell 'esercizio di 
poter i giurisdizionali e per le connesse, 
obiet t ive valutazioni . 

PRESIDENTE. Ringrazio il min is t ro 
Carli per la sua relazione e do senz 'a l t ro 
la paro la ai colleghi pe r le d o m a n d e . 

ANTONIO BELLOCCHIO. Signor mini­
s t ro, lei ha svolto u n a serie di considera­
zioni an t i c ipando ta lune mie domande ; 
ne approfi t to per rivolgergliene qualche 
a l t r a in p iù . 

Par to dal fatto che ques ta è la terza 
audizione che la Commissione dedica al 
caso Lombardfin, il quale a s sume sempre 
p iù le d imensioni del giallo nel giallo, 
come cercherò di spiegare; è u n a vicenda 
sulla qua le si sono sprecat i fiumi di in­
chiostro da p a r t e di quot id ian i e set t ima­
nal i . È propr io da q u a n t o scri t to da que­
sti u l t imi che desidero muovere le mie 
p r ime osservazioni e domande . Come lei 
sa, la s t a m p a ha r i pe tu t amen te fatto il 
suo nome, pa r l ando di u n min is t ro che 
seguiva ad horas la vicenda Lombardf in 
du ran t e i mesi di agosto e di se t t embre . 
Non so se ques te affermazioni s iano vere, 
signor minis t ro , pe rò mi corre l 'obbligo 
di chiederle, p ropr io in v i r tù del r appo r to 
che esiste t ra il Pa r l amen to e l 'esecutivo, 
se le notizie r ipor ta te dal la s t a m p a fos­
sero corre t te e da chi lei fosse s ta to solle­
c i ta to ad interessarsi del caso. 

X LEGISLATURA SESTA COMMISSIONE SEDUTA D E L L ' I ! OTTOBRE 1990 
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Collegata a questa vi è un ' a l t r a do­
m a n d a concernente le dichiarazioni del 
minis t ro del bi lancio le qual i non credo 
possano essere messe in dubbio : l 'onore­
vole Cirino Pomicino ha affermato di es­
sersi occupato della vicenda Lombardfin 
perché assenti sia il Presidente del Consi­
glio, sia il minis t ro del tesoro. Vorrei sa­
pere come giudica queste affermazioni. 

Una terza d o m a n d a r iguarda l 'atteg­
giamento della CONSOB, Lei ha r ibadi to 
che la Commissione ha agi to nel r ispet to 
dell ' interesse generale; mi pe rme t to di 
avanzare dei dubbi . Infatti , quando si av­
via un' ispezione a maggio e se ne t rag­
gono le conseguenze solo a se t tembre con 
la sospensione di un t i tolare che - come 
ha r icordato anche lei, signor minis t ro -
era s ta to condanna to in u n paese oltre 
oceano per un rea to specifico, non r i t iene 
che vi siano stat i dei r i ta rd i , delle omis­
sioni e quindi compless ivamente un at teg­
giamento a dir poco asso lu tamente estra­
neo, a mio parere , agli interessi pubbl ic i , 
alla tutela del r i sparmio , del merca to e 
degli operator i ? 

Lei ha r ich iamato l 'audizione svolta 
dal presidente della CONSOB, il quale ha 
sostenuto che sarebbe bas ta ta la sola ini­
ziativa di un creditore per sot toporre la 
commissionar ia a provvediment i di ri­
gore. La CONSOB aveva accer ta to gravi 
irregolari tà, omissioni e quan t ' a l t ro : do­
veva a t tendere l ' iniziativa di u n terzo per 
poter procedere ? Lei, signor minis t ro , 
può insegnare a tu t t i che nel caso di 
un' ispezione ad una banca , fosse anche la 
più impor tan te del s is tema per assett i pa­
tr imonial i e reddit ivi tà , qua lora emergano 
fatti gravi e significativi non si a t t ende 
neppure - come lei sa - la conclusione 
dell ' ispezione per assumere i conseguenti 
provvediment i . 

Le chiedo perché ciò che è val ido per 
una grande banca non lo è o non lo 
sarebbe per una commiss ionar ia . Oppure , 
nel caso di specie, si è appl ica to il crite­
rio, già ado t ta to in passato , per cui, di 
fronte a gravi si tuazioni di dissesto e di 
irregolari tà, si può soprassedere ai prov­
vedimenti di rigore, (previsti dal la legge 
bancar ia) , sempre che l ' interesse generale 

lo p e r m e t t a ? Mi consenta di dire che il 
prevalere di ques to cr i ter io sarebbe di as­
sai dubb ia liceità. Comunque , le chiedo 
se fosse a conoscenza dell ' ispezione, del 
suo esito e, in caso affermativo, come 
abb ia va lu ta to le r ipe tu te violazioni delle 
no rme sulle commiss ionar ie . 

Ritengo, signor minis t ro , che la CON­
SOB non abb ia agi to secondo i suoi do­
veri. Comunque , le faccio presente che 
l 'organo diret t ivo della Commissione di 
vigilanza è ancora pr ivo del q u a r t o com­
missar io; mi d o m a n d o per qua le mot ivo 
non sia s ta to ancora nomina to . Qual è 
l 'opinione del min i s t ro del tesoro in me­
r i to a ques to ennes imo graviss imo ri­
t a rdo ? 

Forse che, secondo i suoi insegna­
ment i , è necessario pr ivat izzare anche la 
CONSOB per comba t t e re la lottizza­
zione ? Le chiedo, signor minis t ro , quan to 
a l t ro t empo debba t rascorrere per la no­
mina di u n commissar io , che sia di 
g rande autorevolezza, di r igore mora le e 
che d imostr i ne t t a au tonomia dei par t i t i . 
O, viceversa, si pensa di r iciclare qualche 
spento burocra te facilmente condiziona­
bile da Palazzo Chigi ? 

Mi pe rme t to di r icordar le , s ignor mi­
nis t ro , che q u a n d o lei sedeva a via Nazio­
nale era solito - mi scusi il t e rmine -
« catoneggiare » cont ro le nomine lottiz­
zate: ora non ha nul la da eccepire ? 
Teme, forse, di essere accusato di bona­
pa r t i smo , q u a n d o invece si t r a t t e rebbe -
a mio avviso - di adempie re ad u n do­
vere e lementare ? 

Vorrei anche chiederle come giudica il 
c o m p o r t a m e n t o tenu to nella vicenda dal la 
Cassa di r i spa rmio di Pescara. A tale pro­
posi to mi consenta di apr i re u n a paren­
tesi; ho let to ques ta m a t t i n a sul Corriere 
dalla sera u n a notizia che, a mio parere , 
desta a l l a rme e preoccupazione: si vor­
rebbe t rasformare la vigilanza credit izia 
in u n a direzione del Tesoro e togliere tale 
a t t r ibuzione al la Banca d ' I tal ia ed al Go­
vernatore . P r ima di far circolare concett i 
che repu to s t ravagant i - senza voler con 
ciò met te re sot to accusa nessuno - gradi­
rei, signor minis t ro , che lei cogliesse l'oc­
casione - non oggi, m a in u n a pross ima 
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occasione - per informare il Pa r l amen to 
in mer i to a quan to stabi l i to dal la Com­
missione da lei insediata e pres ieduta dal 
dot tor Sarcinell i . 

Torno al caso di Pescara per dirle che 
anche ques ta Cassa di r i spa rmio oggi è 
acefala poiché è pr iva del pres idente così 
come lo sono il Monte dei paschi e la 
Cassa di r i spa rmio di Pra to . Sono enti 
creditizi che da t empo non hanno il pre­
sidente. Signor minis t ro - mi consenta un 
r icordo personale - r a m m e n t a che presso 
questa Commissione lo scorso gennaio af­
fermò, rivolgendosi a me , che le nomine 
sarebbero s ta te effettuate pochi giorni 
dopo ? Rit iene oggi di non dover agire 
per superare u n a si tuazione che la Corte 
di cassazione ha definito di « novello feu­
dalesimo » ? Non ri t iene, cioè, che al 
pun to in cui s iamo nel c o m p o r t a m e n t o 
omissivo si ravvisi un vero e propr io ri­
fiuto di a t t i di ufficio ? Dove è a n d a t a a 
finire, me lo consenta , la sua c inquanten­
nale condot ta , le sue memor ie di ex Go­
vernatore ? Mi consenta di dirle che il 
caso Lombardfin, t ra l 'al tro, va conside­
ra to anche sotto l 'aspet to emblemat ico 
dei guasti che si possono p rodur re in al­
cune gestioni aziendali per la m a n c a n z a 
dei vertici . 

Pr ima di concludere il mio in tervento 
desidero svolgere due u l t ime considera­
zioni. Come ho avuto modo di affermare 
nelle precedent i audizioni , a mio avviso 
una Commissione di inchiesta si impone 
per questo caso, anche per il succedersi 
delle notizie spesso cont ras tan t i . 

Ecco perché le chiedo se ci s iano oggi 
altr i casi di commiss ionar ie in difficoltà. 
Pr ima della vicenda in discussione vi è 
s ta ta la commiss ionar ia Oggioni, t r a t t a t a 
per la veri tà in modo diverso dal la Lom­
bardfin, e mi chiedo perché. Inol tre , vor­
rei sapere qual i s iano le prospet t ive della 
Lombardfin e quale sia l 'enti tà a t tua le 
del suo passivo (poiché si par lava di 60 
mil iardi) e se le iniziative delle banche 
comprendano anche il fal l imento della 
commiss ionar ia . Un 'u l t ima d o m a n d a al 
minis t ro Carli concerne la diffusione di 
una voce, che assumo con tu t t a la possi­
bile cautela , anche perché non vorrei che 

si t ra t tasse di un c lamoroso depistaggio, 
secondo la quale la Cassa di r i sparmio di 
R o m a avrebbe acquis ta to l ' intero pac­
chet to della Lombardfin, oggetto della li­
quidazione coat t iva. Risponde tale voce al 
vero, e se è così, è possibile u n acquis to 
di tal genere in base al la discipl ina nor­
mat iva delle casse di r i spa rmio ? Ricordo 
che vi sono a t t i del s indaca to ispett ivo 
relativi al la Cassa di r i spa rmio di R o m a 
che non h a n n o r icevuto finora r isposta , 
per esempio con r i fer imento a nuove ag­
gregazioni bancar ie . 

Sarei g ra to al min i s t ro se egli fornisse 
esaur ient i r isposte, p a r t e n d o dal caso 
della Lombardf in , sulla qua le mi sono li­
mi t a to da u l t imo a riferire u n a voce, con 
es t remo beneficio d ' inventar io e quindi , 
na tu ra lmen te , senza a s sumerne la pater­
ni tà . 

GUIDO CARLI, Ministro del tesoro. L'o­
norevole Bellocchio mi h a chiesto se du­
ran te l 'estate abb ia pe r sona lmente impie­
gato la to ta l i tà del t e m p o che dedico al­
l 'esercizio delle funzioni di min is t ro a se­
guire le vicende della Lombardfin; non 
avendo il t e m p e r a m e n t o dello sceriffo, 
non esito a r i spondere nega t ivamente . Ho 
chiesto in proposi to a lcune informazioni 
al governatore della Banca d 'I tal ia e, non 
so se a tor to o a ragione, mi sono consi­
dera to appaga to . 

Quan to al giudizio che mi viene ri­
chiesto in ordine ad affermazioni che sa­
rebbero s ta te rese dal min i s t ro del bi lan­
cio, mi s embra comprens ib i le che un 
m e m b r o del Governo, in un per iodo diffi­
cile, di fronte a l l 'eventual i tà di u n a crisi 
che può p ropagare effetti sulla borsa , 
e spr ima preoccupazione. 

Mi è s ta to inoltre d o m a n d a t o se fossi 
o meno a conoscenza delle ispezioni della 
Consob; r i spondo i m m e d i a t a m e n t e di no, 
né penso che la funzione del min is t ro del 
tesoro sia quel la di indagare , giorno pe r 
giorno, ora per ora , m i n u t o per minu to , 
sulle a t t iv i tà della Consob. Cont inuo a 
r i tenere , senza immodes t ia , che le fun­
zioni del min is t ro del tesoro siano di­
verse, specia lmente in u n a si tuazione 



Atti Parlamentari — 9 — Camera dei Deputati 

X LEGISLATURA SESTA COMMISSIONE SEDUTA D E L L ' I ! OTTOBRE 1990 

complessa sul p iano interno ed interna­
zionale, come quella a t tua le . 

Quanto ai quesiti concernent i le no­
mine , ho l ' impressione che l 'onorevole 
Bellocchio, con grande coerenza, sia tor­
nato su concetti che ha già r ipe tu to in 
più di una circostanza. 

ANTONIO BELLOCCHIO. Repetita iu~ 
vant. 

GUIDO CARLI, Ministro del tesoro. Ov­
viamente; m a se le ripetizioni giovano in 
una direzione, giovano anche nella dire­
zione opposta . L'onorevole Bellocchio ha 
poi ci tato Bonapar te , non r icordo esat ta­
mente a quale proposi to. 

ANTONIO BELLOCCHIO. Quando le 
chiedevo di convocare il CICR e di avva­
lersi dei poteri che le conferisce la legge 
bancar ia per quan to r iguarda le nomine . 

GUIDO CARLI, Ministro del tesoro. In­
fine, mi sono state rivolte domande speci­
fiche concernenti due Casse di r i sparmio , 
m a ancora una volta devo riferire di non 
essere in condizione di r ispondere: le voci 
cui si è accennato non hanno raggiunto il 
mio ufficio, e comunque non credo sia 
mio compi to inseguire tu t te le vocifera­
zioni. 

Quanto alla Commissione pres ieduta 
dal dot tor Sarcinelli , è ovvio che, quando 
i suoi lavori sa ranno conclusi, riferirò 
det tagl ia tamente su di essi; prego per­
tan to l 'onorevole Bellocchio di conside­
rare che giudizi po t ranno essere espressi 
da par te sua sol tanto quando egli sarà 
s tato ufficialmente posto in condizione di 
conoscere l ' interezza delle proposte . 

PRESIDENTE. Approfi t tando della 
presenza del minis t ro Carli, desidero sot­
tolineare che la ragione che ha indot to la 
Commissione finanze a svolgere la pre­
sente audizione è r appresen ta ta dal r ipe­
tersi di fenomeni, in relazione ai qual i il 
meno che si possa notare è che le istitu­
zioni di vigilanza non avver tono per 
t empo la gravità delle s i tuazioni . Ciò di­
scende s icuramente anche da difetti della 

nos t ra normat iva , per la cui modifica 
s t i amo compiendo uno sforzo, anche se 
forse non con la velocità che sarebbe ne­
cessaria; m a il min i s t ro non po t rà che 
convenire sull 'osservazione che in al tr i 
paesi nostr i concorrent i , gli accer tament i 
e le decisioni h a n n o d inamiche più rapide 
ed efficaci. 

È o rmai necessaria la regolamenta­
zione degli in te rmedia r i non bancar i , an­
che perché con t inu iamo ad assistere al 
r ipetersi di fenomeni che sembr ino na­
scere fisiologicamente e che finiscono, 
però, pa to logicamente . Vi sono interroga­
zioni pa r l amen ta r i che a t t endono rispo­
sta, per esempio sul caso Hal ldomus ; 
inoltre, casi analoghi sorgono frequente­
mente . La Consob, dal can to suo, ha so­
s tenuto che nessuno l 'aveva informata 
dell 'esistenza di u n a vicenda Lombardfin; 
la stessa Consob, però, ci ha anche rife­
r i to ci avere col laborato con la Securi ty 
exchange commiss ion (SEC) per l 'accerta­
men to dell 'affidabilità del signor Leati . 

Infine, u n a d o m a n d a , cui so bene che 
p robab i lmen te dovrebbe essere fornita 
u n a r isposta dai responsabil i di a l t re fun­
zioni, p iu t tos to che dal min is t ro Carli, 
concerne la sensazione, che molt i m e m b r i 
della Commissione finanze hanno , dell 'esi­
s tenza di protezioni poli t iche ne l l ' ambi to 
della vicenda Lombardfin; p ropr io per 
tale motivo, pera l t ro , a lcuni propongono 
una specifica commiss ione pa r l amen ta r e 
d ' inchiesta . S a r e m m o lieti se il min is t ro 
del tesoro potesse sment i re tale sensa­
zione; res ta però il fatto che, anche nella 
g iorna ta di oggi, su quest ioni a t t inent i 
alla deontologia dell ' informazione econo­
mica, giungono notizie di iniziative sia 
della mag i s t r a tu ra , sia del l 'ordine dei 
giornalist i , in presenza di u n a si tuazione 
che f rancamente non ha visto nel passa to 
iniziative del Governo che non fossero 
quan to meno da considerare di dubbia 
ut i l i tà . 

In ordine alle quest ioni che ho posto 
al min is t ro del tesoro, mi auguro che 
possa essere fornita qualche r isposta uti le 
per il nos t ro lavoro futuro e per le deci­
sioni di ca ra t te re no rmat ivo che ci com­
petono. 
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Forse è ravvisabile qualche responsabi­
lità per chi ha comunque u n potere di 
controllo, a lmeno nei rappor t i con il Par­
l amento per ciò che a t t iene alle funzioni 
di s indacato ispett ivo; se non raccogl iamo 
u n a voce p o t r e m m o essere r improvera t i 
per aver tac iuto , se, invece, a t t raverso lo 
s t rumento dell ' interrogazione pa r l amen­
tare segnal iamo dei problemi , che pot reb­
bero met te re i m m e d i a t a m e n t e sull 'avviso 
chi ha la competenza per provvedere , 
dobb iamo cons ta tare che le r isposte 
spesso a r r ivano con r i t a rdo . 

Quanto ai p roblemi sulla capital izza­
zione di borsa , che la vicenda Lombard­
fin avrebbe po tu to avere, s embra che i 
competent i organi di vigilanza all ' inizio 
non l ' abbiano affrontata perché si presu­
meva un r ischio di insolvenza par i a soli 
10 mil iardi , ta le quindi da non mer i t a re 
interesse, men t re i m m e d i a t a m e n t e dopo 
si è avvert i ta l 'esigenza di intervenire in 
una vicenda che avrebbe po tu to avere 
conseguenze sopra t tu t to dal pun to di vi­
sta qual i ta t ivo più che da quello quant i ­
tat ivo. Condivide queste considerazioni , 
signor minis t ro ? 

VINCENZO VISCO. Mi ricollego all 'ul­
t ima pa r t e del l ' in tervento del pres idente . 
Quella di cui oggi d iscut iamo appa re u n a 
vicenda p iu t tos to s t rana , nella quale , per 
come ci è s ta ta da essi descri t ta , riesce 
difficile t rovare u n a responsabi l i tà d i re t ta 
e specifica degli organi di controllo. Sem­
b ra che i marg in i per quel t ipo di inter­
vento esistessero effettivamente; il presi­
dente della Consob, comunque , ha fatto 
ga rba t amen te osservare alla Commissione 
che quando lui è en t ra to in car ica come 
vicario la quest ione era già ape r t a ed ha 
fatto r i fer imento ad eventual i pressioni 
poli t iche che avrebbe po tu to ricevere il 
suo predecessore. 

Il pun to centrale , quindi , non è t an to 
11 compor t amen to della Consob e della 
Banca d 'I tal ia, quan to p iu t tos to la circo­
s tanza che s iamo di fronte ad u n a vi­
cenda cara t te r izza ta da difficoltà finanzia­
rie e da u n a si tuazione di insolvenza in­
nescate dal r ien t ro di titoli dal l 'es tero a 
fronte dei qual i la commiss ionar ia , in 

u n a si tuazione già del icata , si è pos ta il 
p rob lema di t rovare f inanziament i nuovi 
che, gua rda caso, sono s ta t i forniti da 
piccole banche di provincia, facenti pa r te 
di u n set tore pubbl ico lot t izzato e facil­
men te influenzabile. È ques to l 'aspet to 
che imbarazza ed infastidisce il Parla­
men to . 

Se poi fosse vera la notizia , riferita 
dal collega Bellocchio, che un ' a l t r a cassa 
di r i sparmio , ques ta volta ben p iù robu­
sta, avrebbe acquis ta to la quas i to ta l i tà 
dei titoli l iquidat i dal la Lombardf in , al­
lora di nuovo emergerebbe qualcosa di 
poco chiaro su cui il Pa r l amen to farebbe 
bene ad anda re avant i con gli approfondi­
ment i ; non so se sia il caso di is t i tuire 
u n a Commissione d ' inchiesta o di prose­
guire con indagini conoscitive prel imi­
nar i , m a ho l ' impressione che su quest i 
aspet t i , r imas t i un po ' al di fuori della 
nos t ra indagine, sa rebbe forse oppor tuno 
fare chiarezza maggiore . Desiderei cono­
scere la sua opinione in proposi to . 

GUIDO CARLI, Ministro del tesoro. Ono­
revole pres idente , in tu t t i i pa r l amen t i 
del mondo , q u a n d o si affronta il pro­
b l ema della vigi lanza sul l 'a t t iv i tà degli 
in te rmediar i f inanziari , si dice quel che 
ha de t to lei. D 'a l t ra pa r t e , è s ta to r ipetu­
t amen te c i ta to il Corriere della sera, in 
u n a pag ina del quale mi pa re si port i 
l 'esempio di u n paese, non fra gli u l t imi 
sot to il profilo della finanza, nel qua le si 
muovono le stesse censure . Da ques ta 
consta tazione in tendo dedur re che l'esi­
s tenza di organi di vigi lanza non necessa­
r i amen te impl ica che si r iescano sempre 
ad identificare tu t t i i fatti che in a s t r a t to 
si dovrebbero identificare; conseguente­
men te - ques to credo sia l 'aspet to rile­
vante per il legislatore - si t r a t t a di defi­
nire quale sia il c a m p o en t ro il quale la 
vigilanza deve essere eserc i ta ta in fun­
zione pene t ran te e qua le no . Il pericolo è 
che l 'eccesso di vigi lanza possa condur re 
al la dis t ruzione di que l l ' au tonomia che il 
s is tema presuppone . È sempre difficile 
equi l ibrare queste due esigenze; nello 
stesso t e m p o - mi r ia l laccio alle osserva­
zioni dell 'onorevole Visco - non vorrei 



Atti Parlamentari — 11 — Camera dei Deputati 

X LEGISLATURA SESTA COMMISSIONE SEDUTA DELL'11 OTTOBRE 1990 

che si giungesse alla conclusione che do­
v remmo instal lare degli apparecchi di 
ascolto in tu t te le sedi, per control lare 
ciò che lì accade. È un paradosso , m a è 
utile per spiegare qual è il pericolo di u n 
eccessivo controllo. 

VINCENZO VISCO. Signor minis t ro , po­
c'anzi ho da to ragione propr io a ques ta 
affermazione. 

GUIDO CARLI, Ministro del tesoro. Il 
legislatore è di fronte ad u n p rob lema 
complesso sul p iano o rd inamenta le . È si­
curamente difficile r iuscire ad equi l ibrare 
le due diverse esigenze. Non v e dubb io 
che il nostro s is tema richiede che si com­
pletino, sul p iano della legislazione, al­
cune iniziative int raprese propr io in que­

sta Commissione, che mi auguro si con­
c ludano il p iù sol leci tamente possibile. 

PRESIDENTE. Ringrazio ancora il mi­
nis t ro Carli per le sue r isposte . La Com­
missione va lu terà come proseguire i suoi 
lavori in ques ta ma te r i a . 

La seduta termina alle 19. 

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO 
STENOGRAFIA DELLE COMMISSIONI 

ED ORGANI COLLEGIALI 

DOTT. LUCIANA PELLEGRINI CAVE BONDI 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia delle Commissioni 

ed Organi Collegiali il 16 ottobre 1990 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 




